
•urobulMIng 
IMMOBILIARE k SERVìZr* 

vtaCorrtoe»a183 
Bdoono TUnità Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 67°, n. 304 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L1200/arretratiL2400 

Venerdì 
28 dicembre 1990 * 

Editoriale 

Eltsin, se ci sei 
batti un colpo 

AMMANO aùimS ; 

G ' orbaclov si avvia dunque ad iniziare il nuovo 
anno cori un potere certamente accresciuto ma 
con una Iona e una capacità di rappresentanza 

• politica non soltanto ridotta ma anche, in parte, 
, ^ ^ _ _ qualitativamente diversa. Ed e questo - in un 
^ ^ ^ ^ quadro poi che appare dominato dalla dram
matica uscita di scena di Shevardnadze e di Rizhkov, inline 
dallo sconcertante episodio del doppio voto per eleggere 
Ghemtady Janaev alla vicepresldenza - a dirci che slamo di 
fronte a qualcosa di più della crisi della perestrojka. Il «no» 
ài patto dell'Unione ala deciso da cinque Repubbliche, 
f opposizione, ora.dicriiarata non solo da Eltsin, alla linea 
di Gorbaeiov (anche per quel che riguarda la scelta della 
via dei referendum per affrontare 1 problemi della proprietà 
della terra e della riforma dello Stato) insieme allo sconfor
to e all'apatia che avanzano in un paese che sembra ormai 
guardare alle nuove strutture democratiche come ad un 
•palazzo» inawtclnablle, dicono infatti che In discussione 
c e sempre pio, Insieme all'integrità territoriale, l'identità 
stessa dell'Unione Sovietica. Alla nuova fase si é giunti con 
l'offensiva dei conservatori. Minacciati nel loro potere e nei 
loro privilegi dalla perestrojka, dopo aver per tanto tempo 
combattuto per «contenere Gorbaeiov», proponendo un'in
terpretazione della perestrojka moderata e centralista, essi 
sono poi a poco a poco passati all'attacco più deciso agli 
uomini e agli aspetti «rivoluzionari» del nuovo corso. E lun
go questa via hanno conseguito indubbi successi, aggre
gando insieme al conservatori del Pcus i rappresentantldel 
complesso militare-industriale, I colonnelli dell'Armata 
Rossa, per •ristabilire un forte potere centrale», liquidare le 
spinte separatiste e quelle dirette a restaurare il capitalismo 
attraverso la strada del •mercato». 

Sul piano Intemazionale occorre poi - hanno sostenuto 
- una politica estera che sia correttiva rispetto a quella di 
Shevardnadze. Nel nuovo blòcco di potere che s ia venuto 
formando, Gorbaeiov rappresenta ai loro occhi, e per varie 
ragioni, l'anello debole. Rizhkov. nel suo intervento al Con
grèsso, lo ha <iettochiararnente. Cosi come altrettanto eh la-
ramente il candidalo alla vicepresidenza Janaev, procla
mandosi d'accordo col suo presidente sulla necessiti di 
•non usare la violenza», ha indicato un confine che separa 
,Qorbaciov da quanti lo sostengono solo per tenerlo prigio-
Maro e utilizzarlo. L'esistenza di un contrasto fra Gorbaeiov 
• i sostenitori della «linea dura» « importante perche per-

rie di individuare lo spazio, certamente esiguo ma tutta-
reale, che «ancora a disposizione per una ripresa del 

processb.deinrerahrc*- ^ s *. • s 

- f t i i f l i i l^ t f - corso *Jj>cw giungere, sta da 
una patte nell'uso che Gorbaeiov vorrà e podi 

,~kuft4iUHo! nuovi poteri • d i d l ' i U « p a t t e * 
glamentochel democratici e 1 radicali prende-
ratuwcH fronte alla questione decisiva del rico

noscimento dei potere centrale. Non si vede proprio per
ché la questione dovrebbe essere lasciata dai dirigenti delle 
Repubbliche che più premono per aver riconosciuta l'indi
pendenza, ai conservatori. O forse a Vilnius, a Kiev, a Tbili
si, si pensa che la sconfitta della perestrolka possa facilitare 
la conquista della sovranità? Quel che hanno detto su que
sto punto i colonnelli di Sojuz e II nuovo capo del Kgb non 
dovrebbe lasciar spazio alle Illusioni. Anche per questo 
sempre più incomprensibile diventa l'atteggiamento di Elt
sin ctw persiste ad IrKilviduarei pericoli di involuzione anti
democratica nei nuovi poteri attribuiti a Gorbaeiov e non 
nella offensiva delle forze decise a bloccare la p«*»iirti)fca. 
Cosi facendo e ora colpendo con la grava decitone presa 
ieri la stessa idea di un bilancio centrale dello Stalo, Eltsin 
tinge poi di ambiguità anche la politica dei «patti bilaterali» 
avviata dalla Russia verso le altre Repubbliche. 

Va anche detto poi che le incertezze e l'atteggiamento 
schizofrenico di Eltsin e dei radicali è stato certamente fa
vorito da quel che è avvenuto attorno a Gorbaeiov attraver
so un processo che ha visto scomparire nell'ombra, con Ja-
hovtav, Bakatin e Shevardnadze, I più convinti sostenitori 
della perestrolka. Ancora non si conosce come si è giunti 
alla rottura politica fra Gorbaeiov e Shevardnadze. E pero 
ceno che di rottura si può parlare. E che sta anche e forse 
soprattutto qui quel che rende tanto esigui gli spazi disponi
bili per una ripresa di iniziativa democratica. Proprio per
c h e » «via militare» non potreM>e<^ pestare a esiti ancora 
più drammatici e sanguinosi, è auspicabile che si tomi an
zitutto perciò a riaffermare che la via democratica non ha 

, alternative. Ma «via democratica» significa riconoscere da 
parte di tutti che neUIJrss di oggi all'auspicato e necessario 
ripristino di un potere centraleidemocraitco e «forte», si può 
giungere soltanto se parallelamente si riconosce la legitti
mità dei nuovi potai delle Repubbliche non russe. Ed è su 
tale questione 41 fondo che le nuove strutture elette con 
tanta lattea dalCongresso del deputati dovranno ora rnbu-

Il Congresso boccia la candidatura del vicepresidente. Il leader del Cremlino reagisce 
fa ripetere il voto, pone la fiducia e dopo sette drammatiche ore la spunta 

Soltanto ponendo la fiducia Gorbaeiov ha strap
pato al Congresso dei deputati sovietici l'elezione 
del grigio Janaev alla carica di vicepresidente del-
l'Urss. Nella prima votazione infatti l'ex capo dei 
sindacati era stato bocciato. «Il primo risultato -
ha detto Janaev, parlando con i giornalisti - è un 
gesto contro Gorbaeiov, non contro di me». Duro 
attacco del presidente al Parlamento russo. 

DALIA NOSTRA INVIATA ! '"' 
. . JOLANDA BUFALINI -, ~~~ 

m MOSCA. Si è sfiorata ieri 
in Unione Sovietica una 
drammatica crisi Istituziona
le. Alla prima votazione 
Ghennadi Janaev, il vicepre
sidente scelto da Gorbaeiov, 
è stato bocciato, 31 voti in 
meno del quorum necessa
rio. A questo punto è sceso in 
campo lo stesso presidente 
sovietico con un aut-aut 
•Questa è l'ultima chance, 
poi, se questo gruppo diri
gente non garantisce la svol
ta dovrà sgombrare la scena 
politica». 

' Di fronte alia'questione di 
fiducia posta da Gorbaeiov, 
si è passati al secondo 
round. In questa votazione il 

grigio Janaev c e l'ha fatta. Il 
' numero due del Cremlino, 

nel suo primo botta e rispo
sta con i giornalisti, ha detto: 
«Il risultato della prima vota
zione è stato un gesto contro 
Gorbaeiov, non contro di 
me». Per la rotazione al So-

. viet supremo sono stati eletti 
: poi 197 deputiiti: sono usciti 

di scena Boris Eltsin e Evghe-
nyi Primakov, che ha escluso 

: che sarà il successore di She-
, vardnadze. 

Il presidente sovietico ha ' 
' duramente attaccato il parla

mento della Repubblica rus
sa, che ha deciso di tagliare 

' una parte del suo contributo 
' ai programmi federali. 

SERGIO SERGI A MOINA » Mikhafl Gorbaeiov 

Ma una lettera 
da Mosca rende 
ottimista Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK Bush è tran
quillo e non ha problemi Tra I 
motivi della sua ritrovata gaiez
za deve sicuramente esserci la 
lettera di Gorbaeiov che gli è 
stata consegnata alla Casa 
Bianca dall'ambasciatore so
vietico. Una lettera, la prima 
dopo le dimissioni di Shevard
nadze, che lo ha evidentemen
te rassicurato in modo pieno 
sulla continuità della politica 
dell'Urss nella crisi del Golfo. Il 
presidente Usa non ha voluto 
rivelame il contenuto. Ma più 
che chiaro è apparso che si 
trattava di un messaggio assai 
gradito. «La lettera ostata buo
na, molto buona», si è limitato 
a dire Bush. 

Altro motivo di ottimismo è 
dato al presidente dalle notizie 
fomite da Cheney e Powell di 
ritomo dal loro tour nei deserti 
d'Arabia. Le truppe americane 
sono In un ottimo stato di pre
parazione. «Tutto è sotto con
trollo - ha ammonito sorriden
do Bush - non lasciatevi fuor
viare dalle tracce di coniglio 
parse qui fuori sulla neve». 

Intanto a Baghdad sono ri- '. 
presi i contatti diplomàtici tra 
l'Inviato americano e il mini
stro degli Esteri iracheno. Sco
po della discussione, sarebbe 
la ricerca di un possibile com
promesso, sulla data dei famo
so incontro tra Saddam e Ba
ker... , . . , , . , . . 

AFACtNAS 

La pedagogista 
Montesson 
sulle nuove 
mille lire 

Una banconota coloratissima Ha iniziato la progressiva 
sostituzione delle vecchie mille lire c o n l'effige di Marco 
Polo, «sulla piazza» ormai da una decina di anni. La 
nuova banconota, che riproduce la pedagogista Maria 
Montesson è entrata infatti in circolazione, conquistan
do subito il primato del biglietto di banca più colorato , 
ad entrare nei portafogli degli italiani. Le mille lire «serie 
1990» sono infatti un vero arcobaleno di colori, con tinte 
verdi, gialle, blu, arancioni, rosa e azzurre. 

Oggi i funerali 
rinfranco Piga 
•.'«interim» 
ad Andreotti 

Si svolgeranno questa 
mattina a Roma I funerali 
del ministro delle Parteci
pazioni statali Franco PI». 
ga, deceduto mercoledì 
notte a Cortina dove'si et»;-^; 
recato per un b r e v e j w * * ^ " 
do di vacanza c o n fa farnti < 

glia. Il presidente del Consiglio Andreotti ha intanto as- -
sunto «ad interim» la responsabilità del ministero. Ape*? 
ta la corsa alla successione, rinviata comunque alla ve
rifica di governo: in «pole position» Giovanni Goria, in 
lizza con il demitiano Misasi e l'outsider Santuz. 

A RAPINA 8 

Precipita un altro 
aereo militare 
Aermacchi: 
morti i 2 piloti 

Un Aermacchi Mb 326 del
l'Aeronautica Militare è 
precipitato alle 11. 18 di ie
ri nelle campagne di Mon
tanino, vicino Siena. Il ve-

- livolo, dello stesso tipo di 
quello che provocò la tra
gedia di Casalecchio, sta-

Secondo testimonianze l'aereo avrebbe perso la coda 
ancor prima di schiantarsi al suolo. APAOHNA 9 

Una vittima 
e tre feriti 
alla prima 
del «Padrino III» 

Prima di sangue per II Pa
drino III, il nuovo film di 
Francis Ford Coppola. In 
un cinema di New York, 
durante la proiezione, due 
bande di giovani deiin-

ml^^mm^mmmm^mmmm^ quenti hanno ingaggiato 
una violenta sparatoria. 

Alla fine il bilancio è stato tragico: un morto e tre feriti; 
di cui uno grave. Nonostante il grave episodio e nono
stante una critica non entusiastica, il film di Coppola, in 
questi primi giorni, ha incassato circa otto miliardi di.fr • 
•*• . • . . APAQMM ' W 

sarà arci 
la denuncia di Dp? 
Il 4 gennaio si riunirà al Senato il comitato parla
mentare per i procedimenti d'accusa, che deciderà 
sulla denunciajdi Dp nei confronti di Trsncesco 
Cossiga per alto tradimento e, attentato lilla Costitu
zione. Lo ha deciso ieri l'ufficio di presidenza, gui
dato dal senatore Francesco Macis. Il Iti sostiene 
che bisogna distinguere le responsabilità politiche 
da quelle penali. 

NAtMA TARANTINI 

M i ROMA, L'accusa è gra
vissima, ma le carte non con
tengono elementi di prova: 
questa la parola d'ordine che 
corre, in modo ufficioso, sulle 
bocche dei commissari riuniti 
al palazzo della Sapienza, uf
fici del Senato. Tuttavia il se
natore Pierluigi Onorato, del
la Sinistra indipendente, 
avrebbe voluto inviare sin da 
ieri al presidente della Re
pubblica un «avviso di garan
zia» sul procedimento aperto 

dalla denuncia di Dp. La 
maggioranza dell'ufficio di 
presidenza, riunita insieme ai 
capigruppo, ha iinvece deciso 
di no, ritenendo una garanzia 
la rapidità dei tempi. Il comi
tato nel suo insieme - deputa
ti esenatori -si riunirà II 4 gen
naio prossimo, alle 11 del 
mattino, entro I canonici IO 
giorni previsti dal regolamen
to. Se si deciderà di procede
re, «l'inquisito» ijotrt produr
re argomenti a discarico. " 

A P A O I N A 7 

Affondo del pentapartito (con giallo) contro la riforma elettorale. Q Pei: iriaccettabik 
W f i ' / r f W ' 

Il governo fa ricorso all'Alta Coite 
Il governo Andreotti è «parte in causa» contro i refe
rendum elettorali nel giudizio di ammissibilità che si 
terrà alla Corte costituzionale il 16 gennaio. La deci
sione era stata presa già il 12 dicembre scorso, con 
Una delibera del Consiglio dei ministrTrnai resa pub
blica. In passato, l'esecutivo non aveva preso posi
zione sui referendum più significativi: divorzio, abor
to, nucleare, giustizia. Dure critiche da più parti. 

FABIO INWMKL 

• • ROMA Sin dal 12 dicem
bre scorso il governo aveva de
ciso di costituirsi in giudizio 
davanti alla Corte costituziona
le contro I referendum eletto
rali Lo ha fatto con una deli
bera fantasma del Consiglio 
dei ministri, mai resa pubblica 
e confermata solo ora dopo le 
prese di posizione del comita
to promotore. I liberali si disso
ciano dall'iniziativa. Critico il 
de Mario Segni, presidente del 
comitato promotore del refe

rendum: «Una decisione priva 
di valide motivazioni». Per II so
cialista Giuliano Amato si trat
ta di un'«inlziativa normale». 
Ma In precedenti occasioni -
come per il divorzio, l'aborto, il 
nucleare, la giustizia - il gover
no non era Intervenuto. Clau
dio Petruccioli, della segreteria 
del Pel, parla di «gesto politico 
grave e Inaccettabile di un go
verno inaffidabile che compie 
atti delicatissimi attraverso gli 
strumenti del sotterfugio». 

A MOINA S Giulio Andwotti 

Un gioco sporco 

T utti, proprio tutti, riconoscono che non si pud t 
in vita il vecchio meccanismo elettorale. Ma ecco che 
il governo (che In questa materia non è parte in cau
sa^ si costituisce a difesa del vecchio meccanismo. 0 

ammmmmm relatore sulle proposte democristiane di riforma en-
fattzza la svolta di fronte a cui dovremmo tutti porci: 

«È finita un'epoca politica, è finita un'epoca istituzionale, siamo 
molto prossimi alla fine di un'epoca parlamentare». Nientedime-
nol Ma ecco che il governo, di fronte all'unica occasione in cam
po per avviare la nuova «epoca», non trova di meglio che farsi 
guardiano del vecchiume anche a costo di provocare tempesta 
nelle sue file, se è vero che cento parlamentari della maggioran
za (a cominciare dal presidente della De) hanno sottoscritto i re
ferendum. In tali condizioni Fonarli fa appello alla compatezza 
della maggioranza contro l'assalto comunista. In vista di che co
sa? 01 una nuova legge elettorale, o della regolare celebrazione 
dei referendum? Impossibile. L'unica compattezza alle vista è 
quella per impedire il pronunciamento del Paese su una questio
ne reale e vitale della democrazia. Loro dal Paese vogliono soli 
> ^ in biarico. Per fonie scempto nelle lc«xiprirate «vermene». . 

A M O I N A * 

Banditi all'assalto di un distributore di benzina 

Altre chie «esecuzioni» 
A Bologna c'è un Bronx? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMANI 29 DICEMBRE 
GRATIS CON I T J n i t à 

STSWANIA viennrtNi 
INI BOLOGNA Due morti e 
una persona in fin di vita. E 
questo il bilancio di un altro 

etomo di sangue a Bologna. 
erso le 17.30 due uomini ma

scherati, armi in pugno, hanno 
preteso la consegna dell'incas
so dai tre fratelliche gestisco
no il distributore «Esso» di Ca-
stelmaggiore. alla periferia del
la cittàTUrio dei gestori è stato 
colpito mentre tentava la fuga: 
è gravissimo, Gli spari hanno 
attirato l'attenzione di un 
cliente in attesa di lavare l'au
to. Accortisi del testimone 1 
banditi l'hanno freddato con 
un corpo al petto, poi sono ri
partiti su una «Uno» bianca. 
Poco dopo, mentre cambiava
no vettura, si sono Imbattuti in 
un uomo che hanno ucciso 
senza pietà. 

APAQINA11 

Mcidrei $ti&w la parola 
m» Roma, Natile 1990. Nel
la città carica di doni, percor
sa da rivoli di denaro spesi per 
regali più o meno obbligati ed 
inutili, una donna obesa si ri
covera al San Camillo. Un me
dico, sottratto al vortice delle 
feste e delle cene, le palpa 
l'addome dolente diagnosti
cando una «sospetta epiga-
stralgia». Dal greco, dolore al
l'epigastrio: In termini più 
semplici «sospetto male alla 
pancia». Giudicando ragione
vole aggiungere quell'aggetti-
vo-«sospetto»- evidentemen
te, ad un termine troppo co
raggiosamente vicino alla de
nuncia di lei. Come se accet
tare l'idea che il male ci fosse 
davvero fosse gi i eccessiva ri
spetto all'indecenza di una 
donna che sceglie per ricove
rarsi proprio I giorni in cui non 
si dovrebbe far lavorare gli al
tri. O percorso, forse, da un 
oscuro presagio sul significato 
reale di quel dolore e di quella 
pancia. Non lo sapremo mai. 
Quello che sappiamo positi
vamente, tuttaviii, è che una 
gravidanza gemellare non vie
ne diagnosticati da mani che 
non sentono l« due «strane 

masse» che verranno ricono
sciute invece dal medico di 
guardia (chiamato dalle infer
miere spaventate, la notte do
po In reparto) come «sospet
to» di gravidanza gemellare. E 
con un comportamento suc
cessivo curioso quanto quello 
degli altri perche, sospettoso, 
il medico si rivolge all'ecogra
fia Invece che alla persona. 
Dotata, a quanto pare, di voce 
e di parola oltre che di pancia 
da assegnare «Ilo sguardo di
screta di uno'Strumentò'che 
non poteva, fra l'altro, essere 
messo in funzione prima della 
mattina dopo. Da uno staff 
medico affetto nel suo com
plesso da «sospetto mutismo», 
potremmo dire noi, chieden
doci magari 11 perché di una 
professionalità che ha biso
gno, per credersi tale, di 
escludere il rapporto con le 
persone. L'abitudine ad inter
rogare o a curiosare sui fatti 
degli altri che a te si rivolgono 
con discorsi dove l'incertezza 
si trasforma magari In silenzio 
o ih confusione. O, più tardi. 

UtiOICANCfUNI 

silenziosamente, ' confusa
mente in atto di follia. 
. Voglia di parlare nella città 
percorsa dalla folla anonima 
dei compratori di regali, è vo
glia di scambiare parole sen
za significati forti, commer
cianti che si stropicciano le 
mani mentre 1 magazzini si 
vuotano, bambini che ripassa
no mentalmente il repertorio 
della gioia da dimostrare nel 
momento delle sorprese sem
pre più prevedibili. L'espres
sione del sentimenti meno su
perficiali, la riflessione sui per
corsi individuali, sulle scelte 
Importanti che qualche volta 
si devono pur fare, non trova
no spazio nel grande mercato 
delle parole In cui ci immer
giamo ogni giorno. Si va, se 
proprio non se ne può fare a 
meno, dallo psicanalista Con
notando come morboso, per 
questa via, il tentativo di usci
re dai seminato del discorsi 
già fatti, prevedibili, integrati. 
Chiusi in parte i confessionali, 
chiuse in gran parte le sezioni 
di partito, gli ambienti umani 

in cui si vive sono sempre più 
intolleranti per le difficoltà. 

Roma 1990. Una donna 
obesa che lavora presso una 
trattoria, alloggiata in subaffit
to da un cameriere, sola da 
quando si è divisa dal marito e 
dalla figlia che vive con lui. 
Donna senza progetti e senza 
futuro: come tante donne che 
vivono in condizione di subal
ternità economica e culturale 
(subalternità vera, non di 
quelle che servono in ambien
ti femministi ad assumere po
sizioni di vantaggio dentro 
inutili schermaglie alla pari) 
sente palpitare la vita dentro 
di sé, il progetto e il futuro so
lo nel momento della gravi
danza. La sua unica, folle, af
fermazione di superiorità nei 
confronti di un mondo ostile, 
muto e volgare. Fino al mo
mento in cui II crescere della 
vita e del progetto si trasfor
ma, mistero del ventre, da so
gno In realtà ormai vicina, pe
ricolosamente e drammatica
mente vicina. Donna spaccata 
in due, nel silenzio assordante 

della festa, dal desiderio di 
andare avanti e dalla paura di 
non farcelo. Tenerti? Come? 
Farseli togliere? Da chi e per 
chi? 

Sono incertezze di questo 
genere quelle che portano in 
ospedale una donna che 
chiede aiuto ma non parla 
della sua gravidanza. Immagi
nando scaramanticamente, 
provocazione estrema dell'in
conscio, bambino furioso e 
curioso che si agita dentro 
ognuno di noi. la possibilità 
che un altro, accorgendosi, le 
dia spazio per confrontarsi 
con il problema reale di una 
maternità senza speranza. 
Consultandosi febbrilmente 
con se stessa. Decidendo che 
se non se ne accorgono ora 
non se ne accorgeranno mai 
più. Morte dei figli e mito di 
Medea: morte di se stessa e at
tacco al silenzio del mondo. 

Natale strano. sull'Orio di 
una guerra che nessuno vuole 
e che tutti sembrano conside
rare ineluttabile. Molti altri 
bambini moriranno come o 
peggio di questi. Responsabi
lità di tutti: forseanche di chi si 
limita alta protesta. 

Proposte ~ 
ìroovemisuite 
contro i 
i sequestri 
••ROMA. Bloccodel beni del 
sequestrato: divieto d'interme
diazione con i rapitori; istitu
zione di unità speciali antise
questro anche nell'Arma dei 
carabinieri e nella Guardia di 
finanza: misure per il coordi
namento interforze nella lotta 
contro 1 rapimenti; invito'ad 
una maggiore collaborazione 
del cittadini. Queste alcune 
delle misure discusse ieri al Vi
minale nel corso del vertice 
convocato dal ministro Scotti e 
al quale hanno partecipato il 
capo della Polizia. t'Aito com
missario contro la mafia e i co
mandanti dell'Arma dei cara
binieri e della Guardia di finan
za. Il Consiglio dei ministri do
vrà adottare nuove misure per 
•rafforzare l'azione di contra
sto al fenomeno dei sequestri 
di persona». 

A M O I N A * 

A 

http://di.fr

